
 

 

VARIAZIONI NORMATIVE SUL PRINCIPIO ATTIVO ACETAMIPRID 

A rettifica e precisazione di quanto indicato sul precedente Notiziario tecnico melo n° 3, si 

raccomanda la lettura di quanto segue circa l’utilizzo dei formulati a base di acetamipdid (Epik SL, 

Kestrel) su melo.  

A seguito della pubblicazione del Regolamento UE 2025/158 del 29 gennaio scorso, alcune novità 

sono occorse in termini di limiti massimi residui (LMR) per la sostanza attiva acetamiprid. Il 

Regolamento ha infatti modificato l’allegato II del Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di acetamiprid in determinati 

prodotti. In particolare, è stato fortemente ridotto il limite LMR su melo, dal precedente 0.4 

mg/Kg (o ppm), all’attuale 0.07 mg/Kg.  

Tale modifica ha comportato anche la ridefinizione degli intervalli di sicurezza, del numero dei 

trattamenti/anno e delle dosi massime su alcune specifiche colture. Dal 19 febbraio sono 

entrate quindi in vigore le nuove etichette ministeriali dei formulati commerciali che contengono 

acetamiprid.  

Residui conformi ai nuovi limiti dal 19 agosto 2025 

A partire dal 19 agosto del 2025 le produzioni agricole trattate con Epik SL o altri formulati 

contenenti acetamiprid dovranno rispettare i nuovi LMR. Quindi, i trattamenti fitosanitari effettuati 

nei mesi precedenti dovranno risultare conformi alle nuove dosi e ai nuovi intervalli di sicurezza, al 

fine di rientrare nei limiti recentemente prescritti. 

Per inverso, le produzioni raccolte e conferite prima del 19 agosto 2025 verranno valutate in base 

ai precedenti LMR. 

 

 



Per quanto riguarda Epik, la dose massima ammessa è ridotta a 1,5 L/ha contro i precedenti 2 

L/ha, e il numero massimo di interventi su melo è ridotto a 1 (e così anche su vite). 

Per quanto riguarda il formulato Kestrel, il n° massimo di interventi è di 2, la dose massima di 

utilizzo è 0.25 litri/ha. 

Questo riduce fortemente le possibilità di utilizzo, in particolare contro cimice asiatica. 

Si raccomanda pertanto di attenersi a queste nuove limitazioni, leggere attentamente le etichette 

dei formulati e fare riferimento ai propri referenti commerciali per le indicazioni circa il periodo 

massimo entro cui poter usare in campo questi prodotti, onde evitare di superare il limite 

massimo di residuo al raccolto LMR. 
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